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Idee protette. Grandi pensieri. Libri importanti, 
prezzi adeguati al mercato, non di certo alla tasca. 

Sui muri si cerca comunicazione. 

Le radici metropolitane del graffito sono troppo 
americane. 

Il graffito quindi graffia sè stesso. 

Ingorghi di parole ritenute sole da facce tese, che 
cercano di muoversi, di fare balzi in avanti. 

Sopravvivenza, manuali di. 

questo serve anche perchè cambiano codici, 
ma non la miseria, miseria sociale, vuoto di idee! 

Non sto parlando di tendenze, sto parlando di idee vere. 
Si insinua una paura infame, la paura che fu a 
detta di molti del "rivoluzionario da salotto", ora 
la si legge dappertutto, si ha veramente paura di lottare. 
Lottare per cambiare davvero, di trovarsi nudi 
davanti al gelo delle proprie incertezze che un 
radicale cambiamento porta con sé. 

La rivoluzione non è un piano programmato 
"Tutti risero dell'affermazione, all’apparenza 
scontata, ma poi cercarono dì dimenticarla in fretta". 
Pioggia di nervi. Non credo nel duro che ama 
l'asfalto, che fa della sua vita una galera di sogni 
alternativi. Dove il Bronx è un modello e non il 
volto bastardo e incancrenito di New York. 

Basta con l'estetica del ribelle,toglie respiro al 
nostro vero essere, alla nostra pelle. 

Non lasciamo i nostri corpi. 

Non entriamo in panni malati di finto antagonismo. 

La società vuole la farsa, noi no. Nè spettatori nè 
protagonisti di questo spettacolo. 

Rimaniamone fuori! 

E' difficile non vestire panni, non costruire 
maschere, ma è possibile prendere atto del gioco. 

Gioco al massacro dove tutti siamo coinvolti, 
anche se cattivi, duri, tatuati e "ingommati" di 
nuovo nelle Nike di Jordan. 

Nudi allora davanti al gelo. 

Anche se privati di calore si può pensare e vivere 
radicale. Dando sfogo ai propri istinti, nella 
speranza che la rotta barca dell'amore, non si 
infranga, ancora e ancora, nel quotidiano. 














TITOLO PROVVISORIO 


ilfEL^Ò 


PERSONAGGI : 

A : UN UOMO. B : UN UOMO PIU' GIOVANE. 

SCENA : I PERSONAGGI SONO SEDUTI DAVANTI ALLA FACCIATA DI UNA 
CASA. LA PORTA CHE STA DIETRO A LORO E' SEMIAPERTA, LA LUCE 
ALL'INTEIiNO E' ACCESA. IN CASA SI VEDE UN GROSSO BAULE O CASSA 0 
ALTRO. 

A : (Riflessivo) Tu pensi che si possa trasportare? 

B ! Tu cosa pensi? 

A : Te l'ho chiesto prima io. 

B : Va beh. Ma rispondi prima tu. 

A : Pensi che ci voglia un mezzo di trasporto? 

B : Prima devi rispondere se si può trasportare, dopo decidiamo 
come. 

A : Diciamo che si può, volendo, si può trasportare. 

B ; (Stralunato) Allora ci vuole un mezzo di trasporto. 

A : Dove lo troviamo un mezzo di trasporto? 

B : E' quello che volevo chiederti dove cazzo lo possiamo trovare? 

A : si, potrebbe chiedere a qualcuno, dopo siamo in tre, io, te e 
qualcuno. 

A : Bene! Allora ci facciamo peso del carico io e te. 

B : (Con ironia) Si ma... Non é pesante? 

A ; 0 qualcuno, o io o te. 

B : Possiamo portarlo via un po' per volta. ... 

A s In questo caso, non sarebbe il peso a stancarci, ma i viaggi 

in più. 

B ; Eh già. E' un bel casino! 

A ; In ogni caso, bisogna assolutamente fare qualcosa. 

B : (Quasi arrabbiato) Assolutamente? Non é un po' troppo? 

A ; Allora cosa proponi? 

B : A me non piace proporre. 

A : Mi sto rompendo. 

B : Ti stai rompendo? 

A ; Si mi sto rompendo. _ . 

B : Allora vai a romperti dentro. Può darsi che ti venga in mente 

qualcosa. 

A : E a te cosa viene in mente. 

B : Ci siamo cacciati in un bel pasticcio. 

A : Si poteva, forse, fare diversamente? 

B ; Se ci avessimo riflettuto, forse... 

A : Forse... Forse... Forse un cazzo! 

B : Forse un cazzo ma forse pesa troppo. Forse serve un mezzo 
forse con qualcuno siamo in tre. Forse a pezzi ci stanchiamo lo 
stesso forse ci siamo cacciati in un casino. Forse se avessimo 
riflettuto. Forse... Forse un cazzo! 

A : Vedi, parli parli poi arrivi sempre, a trarre, le mie stesse 
conclusioni. 

B : Forse é troppo tempo che ci conosciamo. 

A : Lasciamo perdere. 

B : Lasciamo perdere é meglio (accenna ad andarsene). 

A : (Alzando la voce) Io intendo la discussione non il trasporto. 

B : Io intendo proprio tutte e due le cose. 

A : Allora che si fà? 

B : Già... che si fà? 
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La luce dietro la porta si spegne. I personaggi si siedono per 
terra. Mentre cala un sipario con sopra disegnato un grosso baule 
o cassa o altro. I personaggi cantano in italiano 'Bad luck 
blues'. E cantano esattamente cosi : 'Ho paura di restare qui, 

ho paura di lasciare questa iellata città. 
Perciò, quando mi sveglio la testa mi gira 
paurosamente. 

Sentite tutti gente non voglio consigli da 
nessuno. 

Ho cambiato modo di vivere, qualcuno dovrà 
trattarmi come si deve. 

Racconterò a tutti che iella ho avuto nella 
mia vita... 































































La giornata era stata pesante. Il bisogno di denaro 
mi costrinse a lavorare più del dovuto; e pensare 
cbe è una vita che lo faccio. La cena masticata con 
l'amarezza di chi è cosciente dello schifo che anche i 
1 giorno dopo lo attende. 

Mi butto nel letto e il sonno mi raggiunge subito. 
Sogno una grande stanza, un tavolo in fondo, con a 
fianco un divanetto. 

Sento un rumore in quella stanza e precisamente alle 
mie spalle. Mi volto di scatto e vedo un uomo che si 
avvicina, ma.... è... sono stordito! ... è Majakoski. 
In mano tiene stretta una pistola, ha un foro nella tempia, 
da cui non esce sangue, ma lettere, vocali, consonanti, 
che si appiccicano al muro e compongono frasi. 

Lui scompare ed io rimango lì immobile e spaventato. 
Butto l'occhio sulle pareti e vedo che quelle lettere hanno 
formato frasi compiute. Le leggo sempre più spaventato. 
E' difficile spiegare l'emozione del sogno, ma posso 
raccontarvi cosa ho letto sulle pareti, in quel sogno: 

dove sono i giorni audaci? 

ci siamo persi sotto il velo 
mortale della mediocrità? 

L'assalto al cielo è dato per perso?! 



La fredda logica del vissuto. 

Il metodico dilagare della follia. 

I sogni annichiliscono e le speranze 
muoiono. Il luna-park è aperto, ma i gestori 
non vendono biglietti agli sprovveduti. 

II tiepido fuoco della filosofia scalda 
pochi.L'economia rimbalza, il lavoro 
salariato stritola! 

L'analisi penetra, esplora, rimuove. 

Le lenti non ingrandiscono e schegge 
rimangono conficcate, là dove, nessun 
presuntuoso e nessun modesto, mai 
andrebbero a cercare: nel cervello. 

A disturbo e ricordo della presenza 
costante del malessere oramai più diffuso: 
la paralisi dei bisogni, la negazione 
deiristinto. La precoce sconfitta degli 
ideali! 

La merce entra nelle molecole, le attiva e 
poi le distrugge. Non c'è verso, il dominio 
abita qui; dove tutti sono convinti di essere 
gli unici a possedere le chiavi. 
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/ E ADESSO PUOI TROVARMI CON LA FACCIA PER TERRA / 

'/ IN UN CAMPO DI GRAMO ' 




// OPPURE SEPOLTO VIVO IN UNA GALLERIA y 
' / / 0 SPERDUTO FRA TOPI E PICCIONI / 
/ / SULLA RIVA DI UN MONDO LONTANO ' 



y O SEDUTO A GUARDARE LA PIOGGIA SULL'ORLO DI QUESTO VULCANO. 
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Vvi? 


PIOVE ACIDO 
PIOVE ROSSO 
PIOVE SPORCO 
MELMA PER LA STRADA 


PIOVE MOLTO MA NON LAVA 
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FUGAI NEL VUOTO 


UNA VOLTA CAbUre 
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NESSUNO LE KACCOAUC 



Rottami, frammenti di frasi, 

cassette vuote, grosse buste commerciali, 

bruni, fradici, rosicchiati dal sale, 

estraggo dai flutti dei versi, 

dai cupi, caldi flutti 

del mar dei Caraibi, 

dove pullulano gli squali, 

versi esplosi, salvagenti, 

vorticosi souvenirs. 



IL VECCHIO IIALEEILPORCELLINO 

UN GIORNO UN VECCHIO MAIALE 
ANDO' CON IL SUO PICCOLO NEI 
CAMPI PER RUBARE QUALCOSA. 

MA PROPRIO MENTRE SI 
ACCINGEVANO A MANGIARE IL 
LORO BOTTINO ARRIVO' 

UN CANE. SUBITO FUGGIRONO MA 
IL CANE L'INSEGUr 
QUANDO FINALMENTE FURONO AL 
SICURO IL VECCHIO MAIALE 
GRUGNI'CON IL FIATO CORTO: 
"NON LO FARO' MAI, MAI, MAI PIU'! " 
" SI, SI ", DISSE IL PORCELLINO " LO 
DICI SEMPRE,SEMPRE,SEMPRE. " 


FIABA IRLANDESE 



IL BLUES DEL BULLONE BURLONE 
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Sf^a ^ioca ma da(^a^ hgÌ suopai^ome, ano ^idacia tatto saa. 

/dmap^zo affasp'ò fa mano e conpOiSsionG f accapezzò. 

/sensi siso-Gp^fiamono. 

fa éoGùa si impastò dipaama mista a naoa-e pen-cezionf ma/ av-ate. 
Cos et-a (jaeffa face? 

(jaeffa timida face cke dicofpo fo miscafdò. 

Qaeffa face cke d/ò-entò ^Of^te^ coino-ofpente^ tn-ascinonte. 
piente diecefatante^ ma certamente /jaafcosa dimerao-f fioso. 
ffn-apazzo sisent)p/aprande^ ao-eo-a scoperto fa sessaafità. 
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Cari Warner, 


sulla trama del film non posso 
dirvi molto. Io faccio la parte di 
un Dottore in Teologia che 
somministra conforti » spirituali 
agli indigeni e, nel part-time, 
piazza apriscatole e giacche 
marinare ai selvaggi della Costa 
d'Oro africana. 

Quando incontro Chico per la 
prima volta lui lavora in un 
saloon, dove vende spugne ai beoni 
che non reggono l'alcol. Harpo e' 
un caddie arabo che abita dentro 
una piccola urna greca un po' fuori 
mano. 

All'inizio del film Porridge, 
zuccherosa indigena, affila un po' 
di frecce per la caccia. Paul 
Sbevazza, il nostro eroe, continua 
ad accendersi due sigarette alla 
volta. Evidentemente non sa che le 
sigarette scarseggiano, qui. 

Ci. sono Molti Millimetri di 
Magnificenza, Acerrimi Contrasti in 
un'Orgia Lussureggiante di Colore. 
Colore e' un fattorino abissino. 
L'Orgia, non so se ci siete mai 
stati e' un piccolo night-club 
appena fuori citta'. 

Potrei dirvi ben altro, ma 
non voglio guastarvi la sorpresa. 
Il tutto ha ricevuto l'approvazione 
dello Hays Office, di 
"Tuttouncinetto" e dei superstiti 
dei Moti di Haymarket; e se i tempi 
sono maturi, questo film potrebbe 
essere la scintilla che fara' 
scoppiare un nuovo disastro 
mondiale. 

Cordialmente. 

Groucho Marx 



“Cosi sorgono quelle costellazioni 
alle quali soltanto e passato 
qualcosa i^lla speranza del nome" 

T.W. ADORNO 


C'é confusione nelle giovani menti. 

La storia come viene fuori nei racconti non é poi cosi chiara. 

Non c'é dubbio c'é confusione. 

I nemici sono tanti. Troppi. 

Affannoso incespicare nelle ricerche. 

Le ragioni sono tante. I colpevoli sempre i soliti. 

La totalità annulla il soggetto. 

L'analisi che ne può venir fuori lascia dietro a sé infelicità. 

Non é un problema di risposte, casomai di verifiche e confronti. 
Paura dell'Identità? 

Paura dell'identificazione ideologica? 

Confuse risposte confermano i quesiti. E allora? 

Sembra finita la stagione del che fare ora, navighiamo al largo. 
Senza navi su cui salire? 

C'é chi salpa dal porto lontano. Ma la sua rotta é poco ambiziosa? 
Le colonne d'Èrcole sono ancora là. Nel tempo scandito dagli 
swatch non c'é spazio per utopie? C'é confusione và ripetuto. 

II desiderio di credere senza spendere. 

Quello di prendere senza pagare più di tanto. 

Abbiamo forse perduto l'anima? 

0 per toglierci di dosso la pesante zavorra dell'ideologia ci 
siamo perduti l'Etica? 

C'é confusione và riaffermato. 

“Può essere bello, ma può anche essere brutto*'. 

Manca qualcosa? No c'é troppo. 

Gli strumenti poveri e la tecnologia alternativa. 

Il tribale e il cibernetico. 

La militanza e la tendenza. 

Il soggetto e il collettivo. 

La cultura alternativa e la multimedialità antagonista. 

Si potrbbe continuare ma ribadiamo che c'é confusione. 

Si dice in giro che da quando i rappers hanno "adottato** tute da 
jogging e scarpe da ginnastica queste siano aumentate 
notevolmente. 

Ma allora nonostante la confusione, in giro c'é qualcuno che legge 
fra le righe. Toglie con scrupolo il grano dalla pula. 

Colonne d'Èrcole, stiamo partendo... 
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Aree di attività scandalose 


IL '68 A PARIGI. 


'Quest'Opera è parte di una corrente sovversiva di cui non se ne 
conosce ancora la fine. Il suo significato non dovrebbe sfuggire a 
nessuno! In ogni caso, come il tempo dimostrerà, nessuno sfuggirà 
alle sue implicazioni'. 

RAOUL VANEIGEM 

'The revolution of everyday life' 


All'inizio gli eventi di Strasburgo non sembrarono avere molto 
effetto. Ma nei mesi successivi le idee e le tattiche 
dell'Internazionale Situazionista (o almeno una parte del 
malcontento generato dal pamphlet di Strasburgo) si propagarono 
come fuoco selvaggio attraverso le università della Francia. 

Ad ogni modo a metà degli anni '60 il sistema universitario 
francese stava andando in cerca di guai dovuti soprattutto al 
sovraffollamento. Il governo tentò di risolvere questa crisi 
impiantando college satelliti nelle province e nella periferia di 
Parigi. Ciò non fece altro che peggiorare le cose. In particolare 
uno dei college satelliti di Parigi, Nanterre, situato fra la zona 
di distruzione dei rifiuti ed il ghetto degli emigrati spagnoli, 
era perfetto per 'l'intervento'. Esisteva già un forte sentimento 
di alienazione fra gli studenti, privati del loro passato stile 
vita da café' del quartiere latino e scaricati nelle case del 
comune; palazzi residenziali separati per maschi e femmine, privi 
di strutture di ricreazione, il tutto controllato dalla 
centralizzata burocrazia di Parigi. Era tutto esattamente fuori 
dalla 'Società dello Spettacolo' di Debord. 

Comunque, Nanterre aveva uno dei pochi dipartimenti di sociologia 
in tutta la Francia e, all'inizio del 1968 molti studenti radicali 
erano concentrati qui. A tempo debito venne stilata una lista di 
riforme. Ragionevolmente gli studenti volevano specializzarsi in 
materie scelte da loro, ma questo non era tutto. Deliberatamente 
fecero pressione avanzando richieste che sapevano sarebbero state 
rifiutate, e tutto il discorrere di riforme venne presto 
dimenticato : come usavano dire 'sii realista chiedi 
1'impossibile'. 

Gli studenti coinvolti erano conosciuti come 'Les Enragés' per la 
loro natura teatrale e per il ^carattere violento delle 
manifestazioni da loro organizzate. 


(Il nome deriva da un 
gruppo rivoluzionario 
del XVIII• secolo 
guidato da Jacques Roux, 
che fini con 
l'essere ghigliottinato 
dal Tribunale 
Rivoluzionario). 

Per sostenere le loro 
riforme iniziarono 
con l'interrompere le 
lezioni, rompendo in 
tal modo la comunicazione_ 
fra professori e studenti : poi 
spargendo voce che la polizia in 



alimentarono 
borghese si 


disordine, 

infiltrata 



nell'università per stilare una lista nera degli agitatori. 
L'Unione Studentesca protestò. La situazione si stava evolvendo. 

Il primo maggior incidente si ebbe in occasione dell'apertura 
della nuova piscina olimpica, alla quale partecipava il ministro 
dello sport. In quest'occasione, 'un'orgia vandala' era stata 
progettata per l'apertura della cerimonia e il tragitto che doveva 
percorrere il ministro era stato riempito di graffiti. Ma niente 
accadde fino a quando il ministro fu sul punto di partire. Poi, 
cosi continua la storia : un ragazzo dai capelli rossi emerse 
dalla folla e gridò “Signor ministro, Lei ha fatto una relazione 
di seicento pagine sui giovani francesi, ma in questo documento 
non vengono nemmeno menzionati i nostri problemi sessuali. 
Perchè?''. Il ministro rispose “Sarei pili che disponibile ad 
affrontare l'argomento con persone responsabili, ma certamente tu 
non sei uno di loro. Per quel che mi riguarda preferisco lo sport 
al sesso. Se hai dei problemi sessuali ti consiglio di fare un 
tuffo in piscina". Dany Cohn-Bendit (il ragazzo dai capelli rossi) 
a quel punto ribattè “Questo é quello che diceva di solito la 
gioventù hitleriana". Immediatamente Dany Cohn-Bendit fini sui 
giornali e negli archivi dei servizi segreti (sempre che non ci 
fosse di già). 

Les enragés volsero a proprio profitto questa situazione sfilando 
su e giù nell'entrata della facoltà di sociologia con cartelloni 
raffiguranti foto bruciate di presunti poliziotti in borghese. Un 
membro del personale universitario si lamentò tentando di 
incoraggiare l'interdizione delle manifestazioni politiche nel 
college. Si verifcò una rissa ed il preside della facoltà chiamò 
la polizia. Questo era appunto ciò che les enragés aspettavano. In 
un'ora quattro camion carichi di polizia armata furono fatti 
entrare nell'università dal preside della facoltà. Les enragés gli 
gettarono tutto quello che gli capitava sotto mano, richiamandoli 
nell'università di modo che tutti potessero vedere cosa stava 
succedendo. La polizia non era più una diceria ma raltà. Gli 
studenti più moderati si aggregarono per mandar fuori 
dall'università la polizia. La provocazione portò repressione, 
richiamando però solidarietà di massa. Fu una classica 'vittoria 
situazionista'. 

Les enragés continuarono a contrapporre alla repressione delle 
autorità questa reazione emotiva, fino a quando a Parigi si 
verificarono tre attentati contro la guerra nel Vietnam. Cinque 
membri del 'The national committtee for Vietnam' (Comitato 
nazionale per il Vietnam) vennero arrestati. Il 22 Marzo, in 
protesta agli arresti, un gruppo di les enragés ed alcuni dei 
manifestanti contro la guerra in Vietnam occuparono gli uffici 
amministrativi di Nanterre e decisero di dare inizio ad un vero 
Movimento. 'Il Movimento del 22 Marzo' non avrebbe avuto alcuna 
organizzazione di tipo gerarchico e neanche programmi duri e 
veloci. Ovviamente era un gruppo politico, ma non seguiva però una 
dottrina politica unica. Erano coinvolti anarchici, marxisti, 
leninisti, trotskyisti, tutti i tipi di -isti e, certamente, un 
po' di situazionista da qualche parte. 

Ben rpesto Dany Cohn-Bendit divenne il portavoce principale. 
Descrivendo se stesso come 'un megafono' per il Movimento ed 'un 
anarchico per negazione', egli diceva di disdegnare le gerarchie 
autoritarie marxiste-leniniste allo stesso modo del capitalismo 
stesso ma diceva anche "Io non vivo in Russia, vivo qui, cosi 
continuo la lotta contro la borghesia francese". 



luffe contimi 


Cohn-Bendit ed i situazionisti 
volevano un'organizzazione 
federale dei 'Consigli dei 
lavoratori' che agissero 
insieme ma che mantenessero 
la loro autonomia,'Democrazia 
Diretta'. Le azioni di 
sinistra dalla linea dura non 
sempre condividevano questa 
visione delle cose ma il 
Movimento era mantenuto 
insieme semplicemente dal 
desiderio di cambiare la foitvr diitrtbuttii ^ tnidms hi fthi dunag 

società. 



éf é mmmt i ét mal, IMI 


Non s'illudevano di rovesciare la 'Società Borghese' con un 
attacco sleale. Nessuna rivoluzione. Il piano consisteva 
nell'inscenare una serie di 'shock rivoluzionari', ognuno dei 
quali inducesse ad un irreversibile processo di cambiamento. 'Il 
Movimento del 22 Marzo' doveva agire da detonatore ma non doveva 
tentare di controllare le forze che scatenava. Si resero conto che 
una tale rivolta non poteva durare, ma che almeno avrebbe fornito 
una traccia di ciò che era possibile. Se avessero fallito, sarebbe 
stata solo una questione di tempo prima che un'altra situazione si 
sarebbe sviluppata in un altro posto ed in un altro modo. 

Ad ogni modo, a Nanterre, la minaccia del 'Movimento del 22 Marzo' 
e ciò che il preside dell'università descriveva come 'una vera 
psicosi della guerra', portò alla chiusura dell'università ed alla 
chiamata a giudizio, da parte del tribunale disciplinare, di 'Red 
Dany' (Dany il rosso) ed alcuni altri. Il 3 Maggio centinaia di 
studenti di sinistra si riunirono alla Sorbona, l'università più 
sovraffollata di Parigi, per protestare. Il rettore 
dell'università cominciò a preoccuparsi, specialmente quando venne 
a conoscenza del fatto che un gruppo di studenti di destra si 
stava riunendo nei paraggi dell'università. Telefonò al Ministro 
della Pubblica Istruzione ed insieme decisero di chiamare la 
polizia, nonostante quanto accaduto a Nanterre. 

Silenziosamente gruppi di studenti vennero rinchiusi nei furgoni 
della polizia. Poi, quando il primo furgone parti, grida e 
derisione scoppiarono fra la folla. Qualcuno lanciò una pietra al 
finestrino di un furgone della polizia colpendo un poliziotto. Gli 
studenti si spinsero in avanti tentando di liberare i loro 
compagni (scusate!... i loro amici). Vennero lanciati lacrimogeni 
e la violenza aumentò : la polizia picchiava sia i passanti che i 
manifestanti. Gli studenti incendiavano macchine, scardinavano 
pietre dei marciapiede, grate di ferro, segnali stradali e 
qualsiasi cosa che poteva essere lanciata contro la polizia. 

La rivolta si estese nel quartiere latino ed alla fine della 
giornata 597 persone vennero arrestate e centinaia ferite, il 
fatto che le autorità avessero agito in modo pesante portò decine 
di migliaia di giovani parigini ad avere qualcosa di condreto su 
cui sfogare la propria rabbia, frustrazione, alienazione e 
risentimento repressi. Il grido di 'Liberez nos Camarades' 
(liberate i nostri compagni) si innalzò e gli studenti tennero 
terreno per una settimana, durante la quale sempre più giovani si 
unirono alle loro manifestazioni divenute sempre più militanti. 


Finalmente, l'il Maggio il signor Pompidou ritirò la polizia dal 
quartiere latino e disse che il caso degli studenti arrestati 
sarebbe stato riconsiderato e l'università riaperta. 

Quando si diffuse la notizia degli eventi, attraverso le immagini 
trasmesse dalla televisione, delle barricate in fiamme e delle 
lotte nelle strade, migliaia di giovani provenienti non solo dalla 
Francia, ma da tutt'Europa, si diressero verso Parigi. Molti di 
loro facevano parte di gruppi studenteschi, ma vi erano anche 
molti giovani spinti semplicemente da qualcosa di inerente la loro 
situazione personale. Nel contingente inglese erano presenti John 
Barker, Anna Mendelson e Cristopher Bott, che una volta a casa, 
avrebbero poi messo in pratica le idee, su cui avevano fatto 
esperienza, passando alla storia come membri dei 'Stoke Newinghton 
8'. Inoltre, Malcom McLaren fu portato in tour attraverso le 
barricate dal suo amico della scuola d'arte Fred Vermorel. Egli 
ritornò poi in Inghilterra mettendo in pratica le idee in un altro 
modo. 

'Un buon momento per essere liberi' era come Cristopher Bott 
descriveva la situazione, 'l'immaginazione stava acquistando 
potere'. La Sorbona venne trasformata da centro di condizionamento 
istituzionalizzato e burocratico a 'vulcano di idee 
rivoluzionarie''. Tutto era fatto per essere messo in discussione 
e per essere sfidato. Giorno e notte ogni sala di lezione era 
piena. Discussioni appassionate su qualsiasi argomento si 
svolgevano di continuo. Lo spirito di Arthur Rimbaud era 
ritornato. La Comune di Parigi era diventata realtà. 

Niente di simile si era mai visto prima in nessun posto. Cosi è 
come un altro studente inglese lo descrisse in 'Solidarity'. 


'La prima impressione fu quella di un grosso coperchio che veniva 
sollevato, pensieri ed aspirazioni repressi che esplodevano 
all'improvviso, liberazione dal regno dei sogni al regno del Vero 
e Possibile. Con il cambiamento dell'ambiente la gente stessa era 
cambiata. Coloro che prima non avrebbero mai osato esprimersi, 
sentirono improvvisamente che i loro pensieri erano la cosa più 
importante al mondo. I deboli e gli isolati scoprirono 
all'improvviso che il potere collettivo era nelle loro mani... La 
gente si avvicinava e comunicava senza alcun impaccio. Questo 
stato di euforia durò per tutti i quindici giorni che trascorsi 
là. 


Fu allora che l'ispirazione per le migliori canzoni dei Sex 
Pistols e gli slogan delle magliette vennero scritti sui muri : 
'Andate a morire a Napoli col Club Mediterranée'. 'Siate realisti 
chiedete l'impossibile'. 'Lunga vita alla comunicazione. Fine alla 
telecomunicazione'. 'E' proibito proibire'. 'Prendi i tuoi 
desideri per realtà'. 'Rifiuta i ruoli asseganti'. 'Non lavorare 
mai'. 'La cultura è l'inversione della vita.' 'Le comodità sono 
l'oppio della gente'. 'Urla, ruba, eiacula i tuoi desideri'. 'Più 
consumi, meno vivi'. 'Stanno comprando la tua felicità, 
rubagliela'. 'La conoscenza è inscindibile dall'uso che fai di 
essa, sii crudele'. 'Fine all'individuo disgustoso Nazareno'. 
'Anche se Dio esistesse dovremmo sopprimerlo'. 'L'arte è morta, 
non consumiamone il cadavere'. 'Vivi senza restrizioni o limiti'. 

Ma mentre Sorbona stava diventando il posto alla moda in cui 
essere presente nel '68, al 'Centre Censier' membri 
dell'Internazionale Situazionista', 'Les Enragés' ed alcuni altri 



stavano formando il 'Council for thè maintenance of thè 
occupations' (Consiglio per il mantenimento delle occupazioni). Il 
loro obiettivo era quello di costituire comitati di azione operaia 
e studentesca per mantenere i numerosi sit-in e scioperi che si 
erano diffusi da Parigi al resto della Francia. 

Al 21 Maggio dieci milioni di lavoratori francesi erano in 
sciopero, la maggior parte delle fabbriche erano occupate, il 
sistema dei mezzi di trasporto francesi era paralizzato, tutti, 
dal tifoso di calcio al regista (purtroppo non Polanski) 
sostenevano gli studenti. Ma nessuno sembrava sapere quale fosse 
il prossimo passo da fare : si erano impossessati delle fabbriche, 
dei mezzi di produzione ed avevano spalancato le porte alle 
istituzioni. Ma dove volevano arrivare? 

L'Internazionale Situazionista' e 'Les Enragés' al 'Centre 
Censier' tentarono di ‘dimostrare come si potesse essere seguiti 
producendo volantini su 'Consigli di fabbrica e autogestione' ed 
allo stesso tempo denunciando i recuperatori della sinistra che 
stavano cercando di prendersi i meriti e manipolare le cose per i 
fini del loro partito politico. 

Il partito comunista che si rifiutò di riconoscere ogni attività 
rivoluzionaria individuale della gente, non aveva decisamente 
alcun dialogo produttivo con Cohn-Bendit. 

Dany il rosso fini col chiamarli 'sudiciume stalinista' ed il 
grande sindacato comunista, il CGT, si rifiutò di sostenere la 
rivoluzione perchè essa non era sotto il controllo del loro 
comitato centrale. La stessa cosa avvenne durante la guerra civile 
spagnola. Ma almeno i comunisti spagnoli non sostennero le 
elezioni volute dall'Opposizione. 

De Caule finalmente (e caratteristicamente) fece appello 
all'esercito. Il 28 Maggio volò in gran segreto a Baden-Baden in 
Germania Ovest, dove il generale Massu, capo delle truppe 
francesi, era appostato per esercitazioni NATO. Il giorno seguente 
tornò a Parigi con la garanzia, da parte di Massu, che l'esercito 
sarebbe stato pronto a sostenerlo in qualsiasi tipo di confronto. 
Per prima cosa chiamò M. Pompidou ed il suo Gabinetto per 
informarlo che stava per sciogliere l'Assemblea Nazionale per 
proclamare le elezioni. Poi, alle 16.30 dello stesso pomeriggio, 
si rivolse alla nazione ed in definitiva menti nel sostenere che 
il paese era minacciato da una 'dittatura comunista'. Questo per 
ottenere supporto per la Repubblica. Promise che avrebbe conferito 
più potere ai Prefetti delle Province e che, se necessario, non 
avrebbe esitato a far intervenire il generale Massu e le sue 
truppe (come se qualcuno pensasse il contrario!). VIVE LA FRANGE! 




E questo era tutto. Di certo funzionò, il vecchio spauracchio 
comunista era quello che serviva a stimolare sufficiente fervore 
patriottico per far si che il centro si unisse con la Destra per 
'recuperare' la situzione. Razioni di benzina extra e corriere 
gratuite furono messe a disposizione, ed essi vennero da tutta la 
Francia a La Place de la Concorde (la faccia di De Caule?) per una 
marcia attentamente orchestrata diretta a The Eternai flame a 
l'Arc de Triomphe : il simbolo del Nazionalismo, Nelle elezioni 
che seguirono. De Caule venne rimesso al potere dalla più grande 
maggioranza della storia francese recente... veramente ben 
'recuperato'. 

Nonostante i milioni di persone in sciopero, le centinaia di 
migliaia nelle strade, era sempre vero che il Movimento era frutto 
di una elite di intellettuali e che tutto sommato la maggioranza 
silenziosa^ non potè venire allettata ad abbandonare la 'torta 
capitalisti'. Essi non capirono la repressione intellettuale che 
provarono gli studenti, e le loro teorie erano spazzatura in 
confronto alla realtà di ogni -giorno vissuta dalla gente che lotta 
per guadagnarsi una crosta di pane. Ma, a parte questo. De Caule 
era stato fortunato. Forse non sarà cosi fortunato la prossima 
volta, eli studenti erano riusciti a far emergere il malcontento 
della società francese e a rivelare il divario crescente fra i 
burocrati e coloro le cui vite sono sotto il controllo di 
quest'ultimi. 

Il 'recupero' fisico necessitò alcuni mesi : le proprietà di stato 
dovettero essere riscattate, gli slogan sui muri vennero 
cancellati e gli studenti stranieri deportati; Dany Cohn-Bendit e 
John Barker inclusi. Ma con la Francia di nuovo nella morsa del 
fervore per la Destra e per il Nazionalismo e (che ancora oggi non 
è veramente morto) lo spettacolo fini. (L'Internazionale 
Situazionista stessa, che si era già divisa in due, venne 
ulteriormente decimata da varie espulsioni, dimissioni e 
scissioni, fino alla sua eventuale cessione nel 1972. Sembra che 
metà del divertimento dell'avere un 'Internazionale' stia nel 
poterne espellere la gente). Da questo momento in poi l'azione si 
sposta in Inghilterra con John Barker e compagni. Fecero proprie 
alcune idee situazioniste un certo gruppo di tedeschi e, in 
America, altri gruppi come gli Yppies, Motherfuckers, SLA e gli 
Weathermen (ma alla fine del 1969 9 IÌ hippies erano stati 
'recuperati' a tal punto che in America non c'era più alcun posto 
in cui 'intervenire'). 

L'atmosfera del Maggio '68 si sarebbe sentita ancora per un po' di 
tempo. Le notti passate fra le barricate e l'esilarare di nuove 
idee avevano dimostrato alla gente che rivoluzione e cambiamento 
erano possibili, non solo possibili ma inevitabili, e che la 
società capitalistica era in agonia. 

Era stato provato che l'idea 'situazionista' di 'intevenire' su 
una situazione, con provocazione intenzionale e sistematica, come 
messa in pratica dal Movimento dell 22 Marzo, funzionava molto 
efficacemente e molto drammaticamente. 

Dove Parigi era riuscita , la lezione più importante del 'Maggio 
'68', era la prova che i gruppi rivoluzionari tradizionali erano 
ora tanto antiquati, istituzionalizzati ed oppressivi quanto i 
capitalisti al potere, ed erano allo stesso modo schiavi della 
'Società dello Spettacolo'. Prova finale, che dai giorni alcionii 
di Marx, Bakunin e Lenin, anch'essi erano stati 'recuperati', e 
certamente erano divenuti recuperatori. 



Persero la faccia di fronte a migliaia di giovani quando uscirono 
nei loro veri colori, contro 1'anti-gerarchia e nozioni di 
autogestione del Movimento del 22 Marzo ed in special modo quando 
venne provato contrariamente al dogma comunista, che 
l'autogestione di fatto funziona. Quindi perchè non lasciar 
decidere alla gente? 


'La gente che parla di rivoluzione e lotta di classe senza 
riferirsi esplicitamente alla vita quotidiana/ senza comprendere 
cosa c'ò di sovversivo nell'amore e cosa c'è di positivo nel 
rifiuto delle costrizioni/ ha un morto in bocca'. 

RAOUL VAMEIGEH 

'The revolution of everyday life' 
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